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FAVOLETTA ITALIANA 

 

C’era una volta un Pastorello Democratico che pascolava un gregge di pecore, unica fonte di 

sostentamento del paese. Una notte il Pastorello lanciò l’allarme urlando a squarciagola: “Al lupo! 

Al Lupo! Arrivano i fascisti!”. Gli abitanti accorsero allarmati, scoprendo però che di fascisti non 

c’era traccia, e così maledicendolo tornarono a dormire. La notte successiva il Pastorello 

Democratico svegliò nuovamente il paese: “Al lupo! Al lupo! Arrivano i razzisti!”. I paesani si 

precipitarono nuovamente scoprendo che neanche di razzisti c’era traccia. “Ah Pastorè, e mò 

c’hai rotto le palle!”, protestarono i cittadini, resisi conto che il Pastorello lanciava falsi allarmi 

al solo scopo di turbare la vita del paese. La notte seguente, però, il lupo arrivò davvero e sbranò 

le pecorelle. Quando gli abitanti giunsero sul posto della strage, notarono il Pastorello rubicondo 

e satollo. “Che occhi grandi che hai”, gli dissero gli abitanti. “Per guardarvi meglio”, rispose il 

pastorello. “Che bocca grande che hai”, gli dissero gli abitanti. “Per mangiarvi meglio!”, rispose il 

pastorello azzannandoli. Gli abitanti capirono allora troppo tardi che il lupo cattivo aveva assunto 

le sembianze del buon Pastorello Democratico, per mangiarsi le pecore e coglionare i paesani… 

Morale della favola: Attenti al lupo! (…quello vero) 
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